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SI’ DELLA CAMERA AL LIBRO VERDE UE 
 
La XI° Commissione Permanente della Camera, nella seduta del 10 
novembre u.s., ha approvato il documento finale relativo al libro verde 
europeo “verso sistemi pensionistici adeguati, sostenibili e sicuri”. 
Il S.a.pens., seppure con qualche criticità, apprezza il lavoro svolto dalla 
Commissione Lavoro avendo la stessa recepito talune posizioni da sempre 
sostenute dalla nostra O.S. e già contenute nelle valutazioni espresse dal 
gruppo di esperti di Age Italia, il quale ha tra i suoi componenti il Segretario 
Generale del Sindacato Pensionati dell’Or.s.a. Giuseppe Torrente. 
Prendendo lo spunto dalla decisone del Parlamento Europeo e del Consiglio 
d’Europa di considerare il 2012 quale “anno europeo del’invecchiamento 
attivo” e della risoluzione sul “ruolo del reddito minimo nella lotta contro la 
povertà e nella promozione di una società inclusiva in Europa”, viene 
riaffermato che le pensioni di vecchiaia debbono permettere ai pensionati, 
che hanno lavorato tutta una vita, di percepire un importo adeguato e di  
avere diritto a prestazioni sufficienti per vivere conformemente alla dignità 
umana. 
Per quanto concerne l’adeguamento dei trattamenti, oltre alle misure fiscali, 
viene ribadita l’opportunità e l’utilità di forme di solidarietà di contenuto 
assistenziale quali la pensione di base, l’integrazione al minimo ed il reddito 
minimo. 
Il fiore all’occhiello del documento approvato dalla XI° Commissione sta nel 
fatto che, per affrontare la questione della salvaguardia nel tempo del valore 
della pensione, viene ritenuto fondamentale un collegamento operativo alla 
dinamica delle retribuzioni dei lavoratori attivi. 
Una posizione da sempre sostenuta dal S.a.pens. e dal Forum dei 
Pensionati, anche attraverso gli interlocutori componenti la Commissione 
Lavoro, che finalmente viene recepita e fatta propria da un Organo 
Parlamentare Italiano, ma soprattutto perché contenuto in un documento 
finale trasmesso al Parlamento Europeo, al Consiglio ed alla Commissione 
Europea e che manda definitivamente in soffitta il paniere Istat tanto 
sostenuto da talune organizzazioni sindacali dei pensionati. 
Un riconoscimento del nostro ruolo che sarà rafforzato nell’Assemblea 
Generale di Age Platform Europe a Bruxelles nel prossimo mese di maggio. 
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